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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE            

"MONTE AMIATA"

VIA LAMBRO, 92 - 20089 ROZZANO -TEL.028257921 FAX.028241526

EMAIL: MIIC8GG00C@ISTRUZIONE.IT PEC MIIC8GG00C@PEC.ISTRUZIONE.IT
Inizio modulo



ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
SCUOLA DELL’INFANZIA
PLESSO                        _____________
ANNO SCOLASTICO  _____________          
ALUNNO                      _________________________
SEZIONE                       ______________
LA COMPILAZIONE DEL PDP È EFFETTUATA DOPO UN PERIODO DI OSSERVAZIONE DEL/LA BAMBINO/A, ENTRO IL PRIMO TRIMESTRE. IL PDP VIENE  DELIBERATO DAL TEAM DOCENTE, FIRMATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO, DAI DOCENTI E DALLA FAMIGLIA (E DALL’ALLIEVO QUALORA LO SI RITENGA  OPPORTUNO). 

	RILEVAZIONE DEI BES PRESENTI 
	

	1. DISABILITÀ CERTIFICATE (LEGGE 104/92 ART. 3, COMMI 1 E 3)
	

	· MINORATI VISTA  
	

	· MINORATI UDITO  
	

	· PSICOFISICI  
	

	2. DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  
	

	· DSA  
	

	· ADHD/DOP  
	

	· BORDERLINE COGNITIVO  
	

	· ALTRO  
	

	3. SVANTAGGIO (INDICARE IL DISAGIO PREVALENTE)  
	

	1.SOCIO-ECONOMICO  
	

	2.LINGUISTICO- CULTURALE  
	

	3.DISAGIO COMPORTAMENTALE/RELAZIONALE  
	

	4.ALTRO   
	


COGNOME E NOME ALLIEVO/A:________________________________________ 
LUOGO DI NASCITA: __________________________DATA____/ ____/ _______ 
LINGUA MADRE: _________________________________________________ 
EVENTUALE BILINGUISMO: ___________________________________________ 
INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI: 
· SERVIZIO SANITARIO 

 DATI DELLA RELAZIONE CLINICA:  REDATTA DA: ________________________________

IN DATA ___ /___ / _______

 AGGIORNAMENTI DIAGNOSTICI IN DATA: ____________________________________ 

ALTRE RELAZIONI CLINICHE: _______________________________________________

 INTERVENTI RIABILITATIVI: _______________________________________________ 
· ALTRO SERVIZIO - DOCUMENTAZIONE PRESENTATA ALLA SCUOLA
REDATTA DA: ________________________________IN DATA ___ /___ / ____ 
· TEAM DOCENTI
 RELAZIONE REDATTA             IN DATA ___ /___ / ____ 
 INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (AD ESEMPIO PERCORSO SCOLASTICO PREGRESSO, SALDATURA …) _________________________________________________________________________ _________________________________________________________________________ _________________________________________________________________________ 
DIFFICOLTÀ RISCONTRATE NEL POSSESSO DEI MINIMI STRUMENTALI:

	OSSERVAZIONE IN SEZIONE (DATI RILEVATI DIRETTAMENTE DAGLI INSEGNANTI)



	AUTONOMIA


	AUTONOMIA PERSONALE

	
	ADEGUATA
	PARZIALE
	NON ADEGUATA

	
	GESTIONE DEI MATERIALI

	
	SPESSO   
	TALVOLTA
	MAI

	
	RISPETTO DELLE CONSEGNE/ RICHIESTE

	
	SPESSO   
	TALVOLTA
	MAI


	COMPETENZA COMUNICATIVA  
(solo per alunni con madrelingua diversa dall’italiano)


	L’UTILIZZO DELLA LINGUA MADRE E’

L’UTILIZZO DELL'ITALIANO L2 È NELLA FASE: 

 
	1. ASSENTE 

2. SCORRETTO (DIFFICOLTÀ A PRONUNCIARE FONEMI, A COSTRUIRE LA FRASE, USO DELLA PAROLAFRASE) 

3. CORRETTO 

1. SILENTE 

2. A1 

3. A2 

4. B1 

	COMPORTAMENTO LINGUISTICO


	1.USA PAROLE-FRASI 

2.USA SEMPLICI FRASI (SOGGETTO/VERBO/OGGETTO) SOSTANZIALMENTE CORRETTE 

3. USA FRASI PIÙ COMPLESSE  (SOGGETTO/VERBO/OGGETTO/ COMPLEMENTI) SOSTANZIALMENTE CORRETTE 

4.COMPRENDE E RISPONDE A DOMANDE PERSONALI DI TIPO CHIARO (ES. COME TI CHIAMI? QUANTI ANNI HAI? HAI FRATELLI?, ECC) 

5. COMPRENDE ORDINI E CONSEGNE E RISPONDE FISICAMENTE (TPR)

 6. COMPRENDE IL CONTENUTO DI BREVI STORIE RACCONTATE DALL’INSEGNANTE CON L’AIUTO DI IMMAGINI E GESTI

 7. COMPRENDE IL CONTENUTO DI BREVI STORIE RACCONTATE ORALMENTE DALL’INSEGNANTE

 8. E’ IN GRADO DI INTERAGIRE EFFICACEMENTE NELLA COMUNICAZIONE ORALE (COMPRENSIONE, CAPACITÀ DI RISPOSTA, FLUENZA E INTONAZIONE) 9. DENOMINA COSE, PERSONE CONOSCIUTI (ES. VESTITI, GIOCHI, COLORI, LE PARTI DEL CORPO, PERSONE DELLA SCUOLA, ECC.)

10. ESPRIME BISOGNI 

11. PONE DOMANDE, ESPRIME RICHIESTE 

 

	COMPORTAMENTO COMUNICATIVO


	1. RICORRE INTENZIONALMENTE A STRATEGIE COMUNICATIVE NON VERBALI: MIMICHE/GESTUALI (MOVIMENTI DELLE MANI, DEL VOLTO, DEL CORPO), ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI IMMAGINI/DISEGNI…

 2. NON RICORRE INTENZIONALMENTE A STRATEGIE COMUNICATIVE (ANCHE NON VERBALI) 
3. UTILIZZA UN BAGAGLIO LESSICALE LIMITATO AL QUI ED ORA 

4. CHIEDE AIUTO SE NON CAPISCE

 5. CI SONO DIFFICOLTÀ DI PRONUNCIA DI SUONI E PAROLE AD ALTA FREQUENZA

6. USA LA LINGUA: 
□ PER ESPRIMERE BISOGNI;
□ PER INTERAGIRE CON I COMPAGNI; 
□ PER INTERAGIRE CON GLI ADULTI




	ASPETTO GRAFO-MOTORIO



	TRATTO LEGGIBILE

	SÌ
	POCO
	NO

	TRACCIA GRAFICA

  

	PREMUTA 
	LEGGERA
	RIPASSATA
	INCERTA

	CONTROLLO DELLO SCHEMA MOTORIO (PER L’ESECUZIONE DEI GRAFEMI)



	ADEGUATO
	PARZIALE
	NON ADEGUATO

	FLUIDITÀ NEL SEGNO



	SI
	POCO
	NO

	COORDINAZIONE OCULO-MANUALE



	ADEGUATA
	PARZIALE
	NON ADEGUATA

	ORIENTAMENTO NELLO SPAZIO GRAFICO

           

	ADEGUATO
	PARZIALE
	NON ADEGUATO

	DIREZIONALITÀ CONVENZIONALE



	SI
	NO

	

	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO



	OSSERVAZIONE IN SEZIONE (DATI RILEVATI DIRETTAMENTE DAGLI INSEGNANTI)

USO DEL LINGUAGGIO 



	USO DEL LINGUAGGIO

 PROPRIETÀ DI LINGUAGGIO

 MEMORIA

 ATTENZIONE 

AFFATICABILITÀ
	□ SI ESPRIME SOLO CON PAROLE QUALI: SÌ, NO, CIAO, GRAZIE, ECC.

□ SI ESPRIME CON LA PAROLA FRASE

□ SI ESPRIME CON LA FRASE MINIMA

□ SI ESPRIME CON LA FRASE COMPLESSA

□ UTILIZZA IL LINGUAGGIO SOLO PER ESPRIMERE I PROPRI BISOGNI

□ UTILIZZA IL LINGUAGGIO PER ESPRIMERE BISOGNI E PER RELAZIONARSI

□ DIFFICOLTÀ NELLA STRUTTURAZIONE DELLA FRASE

□ DIFFICOLTÀ NEL REPERIMENTO LESSICALE

□ DIFFICOLTÀ NELLA PRODUZIONE ORALE

DIFFICOLTÀ NEL MEMORIZZARE:

□  CANZONI E FILASTROCCHE

□  ESPERIENZE E VISSUTI

□  SEQUENZE E PROCEDURE

□ VISIVA

□ UDITIVA

□ SELETTIVA (RISPETTO AD ARGOMENTI DI        INTERESSE     PERSONALE)

□ NON PRESTA ATTENZIONE

□  SÌ □  POCA □  NO



	MODALITA’ OPERATIVE 


	□  DIFFICOLTÀ DI ESECUZIONE

 □  DIFFICOLTÀ DI PIANIFICAZIONE

 □  DIFFICOLTÀ DI CONCENTRAZIONE 



	PROBLEMI FAMILIARI E/O DI SALUTE: 


	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI E DEGLI ATTEGGIAMENTI



	RISPETTA LE REGOLE
	0  1  2  3  4

	MANTIENE L’ATTENZIONE DURANTE LE SPIEGAZIONI/CONSEGNE
	0  1  2  3  4

	SVOLGE REGOLARMENTE LE ATTIVITÀ PROPOSTE
	0  1  2  3  4

	ESEGUE LE CONSEGNE CHE GLI VENGONO PROPOSTE IN SEZIONE
	0  1  2  3  4

	NON MANIFESTA DIFFICOLTÀ NELLA COMPRENSIONE DELLE CONSEGNE PROPOSTE
	0  1  2  3  4

	FA DOMANDE PERTINENTI

ALL’INSEGNANTE/EDUCATORE


	0  1  2  3  4

	NON DISTURBA LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DISTRAENDO  I COMPAGNI, ECC
	0  1  2  3  4

	PRESTA ATTENZIONE AI RICHIAMI DELL’INSEGNANTE/EDUCATORE
	0  1  2  3  4

	NON HA DIFFICOLTÀ A STARE FERMO AL PROPRIO POSTO DURANTE LE ATTIVITÀ STRUTTURATE/ROUTINE QUOTIDIANE
	0  1  2  3  4

	NON SI FA DISTRARRE DAI COMPAGNI
	0  1  2  3  4

	NON MANIFESTA TIMIDEZZA O CHIUSURA NEI CONFRONTI DI COMPAGNI E ADULTI
	0  1  2  3  4

	NON VIENE ESCLUSO DAI COMPAGNI DALLE ATTIVITÀ
	0  1  2  3  4

	NON VIENE ESCLUSO DAI COMPAGNI DALLE ATTIVITÀ DI GIOCO
	0  1  2  3  4

	NON TENDE AD AUTOESCLUDERSI DALLE ATTIVITÀ STRUTTURATE E NON
	0  1  2  3  4

	NON TENDE AD AUTOESCLUDERSI DALLE ATTIVITÀ DI GIOCO/RICREATIVE
	0  1  2  3  4

	HA CURA DEI MATERIALI PER LE ATTIVITÀ SCOLASTICHE (PROPRI E DELLA SCUOLA)
	0  1  2  3  4

	HA CURA DEGLI EFFETTI PERSONALI
	0  1  2  3  4

	DIMOSTRA FIDUCIA NELLE PROPRIE CAPACITÀ.
	0  1  2  3  4

	DIMOSTRA FIDUCIA NEGLI INSEGNANTI E NEI COMPAGNI
	0  1  2  3  4


 LEGENDA 
0 L’ELEMENTO DESCRITTO NON È PRESENTE, OSTACOLA E COMPROMETTE IL REGOLARE ANDAMENTO DELLE ATTIVITÀ E IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO. 
1 L’ELEMENTO DESCRITTO NON È PRESENTE E METTE IN EVIDENZA PROBLEMATICITÀ RILEVANTI O REITERATE. 
2 L’ELEMENTO DESCRITTO NON È PRESENTE MA NON METTE IN EVIDENZA PARTICOLARI PROBLEMATICITÀ. 
3 L’ELEMENTO DESCRITTO È PRESENTE IN MINIMA PARTE / DIPENDE DALLA SITUAZIONE/ DALL’INTERESSE/ DAL CONTESTO, METTE IN EVIDENZA ALCUNE PROBLEMATICITÀ LIEVI O OCCASIONALI. 
4 L’ELEMENTO DESCRITTO È PRESENTE E RAPPRESENTA UN PUNTO DI FORZA SU CUI FAR LEVA NELL’INTERVENTO. 
OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	PARTECIPAZIONE ALLE ESPERIENZE EDUCATIVE



	MOTIVAZIONE E COINVOLGIMENTO
	MOLTO  ADEGUATA 


	ADEGUATA
	POCO ADEGUATA
	NON ADEGUATA

	CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE DIFFICOLTÀ 


	MOLTO  ADEGUATA 

ADEGUATA

POCO ADEGUATA

NON ADEGUATA



	CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI PUNTI DI FORZA 


	MOLTO  ADEGUATA 

ADEGUATA

POCO ADEGUATA

NON ADEGUATA



	AUTOSTIMA
	MOLTO  ADEGUATA 

ADEGUATA

POCO ADEGUATA

NON ADEGUATA



	AUTONOMIA NEL LAVORO
	MOLTO  ADEGUATA 

ADEGUATA

POCO ADEGUATA

NON ADEGUATA



	FREQUENZA SCOLASTICA   
	COSTANTE 
	SALTUARIA


	STRUMENTI COMPENSATIVI  (LEGGE 170/10 E LINEE GUIDA 12/07/11)

	 □ UTILIZZO DI RISORSE AUDIO (FILE AUDIO DIGITALI, AUDIOLIBRI…).  

	□ UTILIZZO DEL REGISTRATORE DIGITALE O DI ALTRI STRUMENTI DI REGISTRAZIONE PER USO PERSONALE

	□ UTILIZZO DEL LINGUAGGIO PECS 

	□ UTILIZZO DEL LINGUAGGIO MIMICO-GESTUALE

	□ UTILIZZO DI LETTURA DI IMMAGINI IN SEQUENZA

	□ UTILIZZO DI SOFTWARE DIDATTICI E COMPENSATIVI ( FREE E/O COMMERCIALI)  

	□ UTILIZZO DEL LINGUAGGIO TONICO-AFFETTIVO (CONTENIMENTO, CONTATTO FISICO, ECC…) 

	□ ALTRO 


SI CONCORDA CON LA FAMIGLIA

NELLE ATTIVITÀ IL BAMBINO
· È SEGUITO DALL’INSEGNANTE DURANTE ATTIVITÀ INDIVIDUALIZZATE 
· UTILIZZA STRUMENTI COMPENSATIVI 
· ALTRO  ……………………………………………………………………………….. 
ATTIVITÀ  SCOLASTICHE INDIVIDUALIZZATE PROGRAMMATE

· ATTIVITÀ DI CONSOLIDAMENTO E/O DI POTENZIAMENTO
· ATTIVITÀ DI LABORATORI

· ATTIVITÀ DI CLASSI APERTE (PER PICCOLI GRUPPI)

· ATTIVITÀ CURRICULARI ALL’ESTERNO DELL’AMBIENTE SCOLASTICO
· ALTRO  ……………………………………………………………………………….. ……………………………………………………………………………….. ……………………………………………………………………………….. 
INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE
LA VALUTAZIONE, INTESA COME PERCORSO FORMATIVO,  ORIENTA  L’ INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO

VALORIZZA LE FASI DI ACQUISIZIONE DELLE ABILITÀ E DELLE COMPETENZE DELL'ALLIEVO

 È FINALIZZATA A VALUTARE IL PROCESSO EVOLUTIVO E  NON SOLAMENTE IL PRODOTTO FINALE. 
IN QUEST'OTTICA SI POSSONO PREDISPORRE VERIFICHE ATTRAVERSO: 
· Osservazione Sistematica 
· Produzioni Personali (Grafiche E Verbali) 
· Verifiche Strutturate 
STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE
(INSERIRE NEI SINGOLI CAMPI DI ESPERIENZA  SOLO LE VOCI CHE INTERESSANO) 
1. SEMPLIFICARE E RIDURRE I CONCETTI COMPLESSI 
2. USARE UN LINGUAGGIO CON FRASI AFFERMATIVE E POSITIVE 
3. INDIVIDUARE OBIETTIVI MINIMI 
4. DISTINGUERE LE COMPETENZE VERBALI DA QUELLE NON VERBALI 
5. PROPORRE LA STESSA ATTIVITÀ DELLA SEZIONE CON CONSEGNE LINGUISTICAMENTE PIÙ SEMPLICI        

6.  FAR ESERCITARE NELL’USO DI TERMINI CORRETTI (POCHI) 
7. PROPORRE ESPERIENZE PRATICHE 
8. PREDISPORRE  MODELLI DI FIGURE  
9. RIDURRE IL NUMERO DELLE ATTIVITÀ IN SEZIONE 
10. INSEGNARE L’USO DI STRUMENTI COMPENSATIVI (COME IL PC), DISEGNARE, TRACCIARE LINEE…. 
11. CONCEDERE ATTIVITÀ COLLATERALI, SE NON DISTURBANTI 
12. FAR APPRENDERE MECCANICAMENTE LO SCHEMA PER ATTIVITÀ CHE RICHIEDONO SEQUENZE DI AZIONI 
13. USARE STRUMENTI PRO-MEMORIA SE CI SONO FREQUENTI DIMENTICANZE 
14. GRATIFICARE COMPORTAMENTI POSITIVI DELL’ALUNNO 
15. DARE INDICAZIONI MOLTO BREVI, SCHEMATICHE E AFFERMATIVE 
16. ACCOMPAGNARE STIMOLI VISUO-SPAZIALI CHE RISULTANO INTEGRATIVI PER LA COMUNICAZIONE               

17. FAR ESERCITARE L’ALUNNO SULLE PIÙ ELEMENTARI ABILITÀ INTERPERSONALI (PRESENTARSI, CHIEDERE SCUSA,                CHIEDERE IN PRESTITO UN OGGETTO…)  
18. COMPRENDERE, PREVENIRE E CONTENERE SITUAZIONI DI EMARGINAZIONE, DI DISAGIO EMOTIVO             COGNITIVO, DI DINAMICHE AGGRESSIVE 
19. RICONOSCERE LE ANGOSCE, LE PAURE, LE RISORSE, LE ENERGIE EMOTIVE DEI GENITORI E DEL “SISTEMA              FAMIGLIA” 
20. COSTRUIRE UN RAPPORTO COLLABORATIVO SCUOLA/FAMIGLIA ORIENTATO AD UNA VALUTAZIONE CONDIVISA                IN ITINERE DEL PERCORSO FORMATIVO, MONITORANDO LE DIVERSE FASI
21.  PROMUOVERE IL RICONOSCIMENTO DELL’ IDENTITÀ PERSONALE IN EVOLUZIONE E DELLA SPECIFICITÀ E  ORIGINALITÀ DI CIASCUNO.
22. PROMUOVERE LA RECIPROCITÀ ED IL CONFRONTO FRA LE DIFFERENZE 
23. VALORIZZARE LE RISORSE INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN LINGUAGGI DI CARATTERE ESPRESSIVO

24. FAVORIRE LA CREAZIONE DI UN “GRUPPO SEZIONE” E DI RELAZIONI POSITIVE. 
25. MIGLIORARE LA CONSAPEVOLEZZA DEGLI ALUNNI, IN RELAZIONE AL LORO COLLOCARSI RESPONSABILMENTE          NELLA  SCUOLA  
26. AUMENTARE LA CONSIDERAZIONE POSITIVA DELL’ALUNNO E LA CONSEGUENTE FIDUCIA NELLE SUE          POSSIBILITÀ E CAPACITÀ. 
27. FAVORIRE POSITIVE RELAZIONI INTERPERSONALI, FONDATE SULLA PARTECIPAZIONE, L’EMPATIA E   L’ESPRESSIONE DELL’AFFETTIVITÀ. 
INDICARE, SE NECESSARIO, I CAMPI DI ESPERIENZA NEI QUALI, DURANTE L’ANNO, SI INTENDE SEGUIRE UN PERCORSO PERSONALIZZATO E LE MODALITÀ PRESCELTE
	CAMPO  DI ESPERIENZA 


	RIDUZIONE ADATTAMENTO DEGLI OBIETTIVI 


	ATTIVITÀ DI RECUPERO/ CONSOLIDAMENTO 


	TIPOLOGIE DI VERIFICHE: PROVE OGGETTIVE, SEMPLIFICATE, DIFFERENZIATE, SOSPESE 


	STRUMENTI COMPENSATIVI 


	STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE 



	IL SÉ E L’ALTRO 


	
	
	
	
	

	IL CORPO E IL MOVIMENTO 


	
	
	
	
	

	IMMAGINI, SUONI, COLORI 


	
	
	
	
	

	I DISCORSI E LE PAROLE 


	
	
	
	
	

	LA CONOSCENZA  DEL MONDO


	
	
	
	
	

	I.R.C.
	
	
	
	
	

	ALTRO 
	
	
	
	
	


LE PARTI COINVOLTE SI IMPEGNANO A RISPETTARE QUANTO CONDIVISO E CONCORDATO, NEL PRESENTE PDP, PER IL SUCCESSO FORMATIVO DELL'ALUNNO. 
__________________, LÌ ___________ 

   FIRMA DEI DOCENTI                                                                                                FIRMA DEI GENITORI 
___________________________                                                                    _________________________   

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 ___________________________ 
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